
2tf4 ragionamento xv;
E non già come quelle di Crifto, che eran piene 
di mifterj, e gravide di fagramenti j ma fon pivi 
tolto marce di colpe, ferite da* vizj, ed inzuppate 
di fagrilegj. E pure tra voi , che liete gli Angeli al 
quello ballò Cielo, che è la Chiefa, in vegg;enao- 
li, ve n a pur’ uno, che gl’ interroghi ; Quid funi 
plaga fa in medio manuum ? Parrochi f Confellori > 
Sacerdoti , vedete mani lebbrofe, per contatto di 
oggetti putridi, e per mefehianza di carne conta­
minata ; vedete mani attratte , per vizio di libera­
lità non efercitata, e di carità negata ; vedete ma­
ni fanguigne , per isfogo di vendetta famigliare 9 
e di rabbia domeftica ; vedete mani fecche e inari­
dite , per difetto di pietà nell’animo, e di compaia 
Pone nel cuore ; vedete mani monche, a cagione 
di pigrizia prediletta , e di ozio predominante ; e 
tanto reggendo dimandate mai i voftri Parrò- 
chìani, i voftri Penitenti, i vofìri Figliuoli ; Quii 
funt plaga if a in medio wanuumì Ma eglino fon Po­
tenti nelle Città , fon Majorafohi nei Paefe, foru 
Principi fopra dei trono . E Crifto era anche Re ; 
Quis eft ifte Rexgloria ? E non perciò gli Angeli fi 
rattennero d’interrogarlo; Quid funt plaga ifta in 
medio manuum ? Bi fogna dunque dire, o che voi 
non le veggiate, o che vedendole , non le curiate.
Il primo vi moftra ciechi per ignoranza , il fecon­
do ciechi per malizia; e perciò le anime a voi 
commeflc, perche voi fiere ciechi,fi perdono, Peri­
zi fperanza, e fi dannano fenza rimedio.

Direte , che corre a me la primiera obbligai 
zione , e di vedere, e di parlare . Noi niego.Ma 
fe io vedo, perche non vedete anche voi ? Ma fe 
io parlo, perche non parlate anche voi ? Dovrò

ve-


